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UN ANNO SU CUI 
MEDITARE 

La messa in sicurezza del
territorio e la razionale uti-
lizzazione delle acque, di
fronte all’accentuazione
della variabilità del clima
con ricorrenti alluvioni e
siccità, saranno alcuni dei
temi centrali dell’Assem-
blea annuale dell’Asso-
ciazione Nazionale Boni-
fiche e Irrigazioni, che si
terrà a Roma, mercoledì 4
luglio p.v. con inizio alle
ore 9.30, nel Centro Con-
gressi dell’Hotel “Parco
dei Principi”,
Ad aprire i lavori, cui in-
terverrano esponenti del
Governo, parlamentari,
forze politiche e sociali,
rappresentanti delle Or-
ganizzazioni professionali
agricole, sarà la relazione
del Presidente ANBI, Ar-
cangelo Lobianco.

Basilicata 
MIGLIORA LA SI-

TUAZIONE IDRICA 

Ammontano a 325 milioni
di metri cubi le risorse i-
driche trattenute nei sei
principali invasi lucani,
con un incremento del 2%
rispetto all’anno scorso: a
renderlo noto è l’Ente per
lo sviluppo
dell’irrigazio-ne e la tra-

sformazione fondiaria in
Puglia, Lucania e Irpinia
(con sede a Bari). Ad as-
sicurare la performance
sono i buoni andamenti i-
drici dei maggiori laghi ar-
tificiali della regione, in
particolare quello della di-
ga di Monte Cotugno, con
un +14% di acqua invasa-
ta; +8%, invece, alla diga
Pertusillo. In calo, infine,
la risorsa idrica presente
nei più piccoli invasi Ba-
sentello e S. Giuliano.

Puglia/Basilicata 
SI DIVIDE L’ACQUA

L’Autorità di Governo, co-
stituita sulla base del-
l’accordo fra le regioni
Basilicata e Puglia con il
Ministero delle Infrastrut-
ture, si è riunita per deci-
dere la suddivisione di al-
cune risorse idriche luca-
ne; 239 milioni di metri
cubi (lo stesso quantitati-
vo del 2000) è stato asse-
gnato all’Acquedotto Pu-
gliese per usi civili; 176,6
milioni di metri cubi (+25,6
milioni rispetto al 2000)
andranno al Consorzio di
bonifica Bradano e Me-
taponto (con sede a Ma-
tera), mentre 26,4 milioni
(+3,4 milioni) sono desti-
nati al Consorzio di boni-
fica Stornara e Tara (con
sede a Taranto) sempre
per usi agricoli; infine re-

sta confermata la disponi-
bilità di 400 litri al secondo
per fini industriali.
L’Autorità ha inoltre deci-
so la ricostituzione della
riserva idrica di emergen-
za per le regioni Basilicata
e Puglia, fortemente de-
pauperata a causa della
siccità dello scorso anno;
saranno, infine, utilizzate
idrovore per la captazio-
ne, a fini agricoli, delle
acque dei fiumi Agri, Ba-
sento e Sinni.

Puglia 
LA SPERANZA AR-
RIVA DAL RIUTI-
LIZZO DELLE AC-

QUE REFLUE 

Di fronte alle previsioni di
una sempre più accentua-
ta carenza idrica negli an-
ni futuri, la Giunta Comu-
nale di Bari ha approvato
l’intesa, con Acquedotto
Pugliese e Consorzio di
bonifica Terre d’Apulia,
per la redazione di uno
studio di fattibilità deno-
minato “Piano di adegua-
mento e integrazione delle
strutture irrigue nella fa-
scia costiera del sud-est
barese con utilizzo delle
acque reflue depurate”. Si
tratta di una proposta a-
vanzata dal-l’ente consor-
tile, che ha sede proprio
nella città pugliese; il pia-



 

 

no è già stato ammesso a
finanziamento da parte
del Comitato Interministe-
riale per la Programma-
zione Economica e del
Ministero per le Politiche
Agricole e Forestali, che
concorreranno per metà
della prevista spesa di
500 milioni di lire.

Sicilia 
PICCOLO ATTO, 

GRANDE 
SIGNIFICATO 

Consorzio di bonifica
Ragusa-n.8 ed Esa (Ente
di Sviluppo Agricolo) han-
no sottoscritto un
protocollo d’intesa per la
gestione dell’acquedotto
rurale, che serve
l’altopiano di Modica. E’
questo un significativo
passo verso una nuova
fase di utilizzo delle
risorse idriche locali.

Lazio 
DALL’UNIVERSITA’ 

GRANDE ATTEN-
ZIONE VERSO LA 

GESTIONE 
DELL’ACQUA 

L’intenzione di organizza-
re un vero e proprio
“master sulle acque” è
stata annunciata dall’Uni-
versità degli Studi della
Tuscia, nell’ambito del
convegno sul tema “De-
purazione e riutilizzo delle
acque reflue: il ruolo delle
istituzioni”, organizzato a
Viterbo in conclusione di
un collegato corso di ag-
giornamento. Aperti da un
intervento di Giovanni
Galloni, già ministro ed
oggi docente all’Università
di “Tor Vergata”, i lavori

hanno visto anche l’in-
tervento del Direttore Ge-
nerale ANBI, Anna Maria
Martuccelli, che, sottoli-
neando l’importanza fon-
damentale della concerta-
zione nella gestione della
risorsa idrica, ha eviden-
ziato, fra l’altro, la radicale
riforma del regime delle
acque, introdotta dalla
legge Galli, imponendo la
tutela dell’acqua come
prezioso bene comune da
conservare e per questo
incentivandone l’uso plu-
rimo, al fine di ottimizzar-
ne l’utilizzo.

Umbria 
GARANZIA 
IDRAULICA 

Intensa attività del Con-
sorzio di bonifica Teve-
re-Nera (con sede a Ter-
ni) per incrementare la
prevenzione dal rischio i-
draulico. Al proposito è
stato completato l’inter-
vento sul Fosso Lagarello
a tutela delle importanti
attività edilizie, gravanti
sulla zona Paip di Maratta
ovest, e si stanno anche
concludendo gli analoghi
lavori sul Fosso Riva, a
garanzia della zona della
Castellina.
Contestualmente stanno
procedendo i rilievi topo-
grafici, che formeranno la
base per un progetto con-
tro il rischio di esondazio-
ne del fiume Nera nelle
più importanti zone indu-
striali della conca ternana.
Proseguono, infine, inter-
venti di ordinaria ma-
nutenzione sulla gran par-
te dei corsi d’acqua nel
centro urbano ternano ed
entro breve sarà avviata
una sistemazione urgente

nella parte finale del Fos-
so di Stroncone.

Toscana 
SETTE ANNI DI 

LAVORI 

Tempo di fine legislatura
per il Consorzio di boni-
fica Area Fiorentina (con
sede a Firenze) che, in ta-
le occasione, ha pubblica-
to una corposa brossura
con il bilancio di sette anni
di attività, dal 1994 al
2001; a fare da filo con-
duttore una rassegna
stampa, comprendente
anche il periodico “Con-
sorzio di bonifica informa”.
Oltre a ciò è stata realiz-
zata un’elegante cartella a
schede dedicata a “Piani-
Progetti-Interventi per la
tutela ambientale e la di-
fesa del rischio idraulico”;
14 le opere illustrate con
ausili grafici, precedute da
una scheda, illustrante le
competenze ed il bacino
dell’ente.

Veneto 
PICCOLI, GRANDI 

LAVORI 

E’ in pieno svolgimento,
nel bacino del Consorzio
di bonifica Sinistra Me-
dio Brenta (con sede a
Mirano, in provincia di
Venezia) l’attività di diser-
bo lungo le rive dei corsi
d’acqua, attività fonda-
mentale a garantire sicu-
rezza idraulica al territorio.
L’intervento, per un impor-
to di 1 miliardo e 800 mi-
lioni di lire, interessa
1.100 chilometri di alvei; vi
sono impegnati una tren-
tina di mezzi meccanici e
proseguirà fino al mese di
luglio per poi riprendere



 

 

da fine settembre a no-
vembre. Nel medesimo
comprensorio consortile è
anche iniziata la stagione
irrigua secondo la tradi-
zionale metodologia “a
scorrimento”; nella logica
del risparmio idrico, però,
è già stata avviata, grazie
ai finanziamenti per il di-
sinquinamento del bacino
lagunare, l’installazione di
impianti irrigui “a pioggia”
in un’area di circa trecen-
tottanta ettari tra i comuni
di Castelfranco Veneto,
nel trevigiano, e S. Marti-
no di Lupari, in provincia
di Padova. L’attivazione
della nuova rete idrica
permetterà una forte ridu-
zione delle adduzioni dal
sottosuolo.

Lombardia 
UN FORUM “GAL-

LEGGIANTE” 

E’ stata una motonave in
navigazione l’ideale sede
per un confronto sul futuro
del fiume Po, promosso
da una ventina di Rotary
Club cremonesi. Tra gli in-
tervenuti anche il Con-
sorzio di bonifica Navi-
glio Vacchelli (con sede
nella città di Cremona), il
cui Presidente ha sottoli-

neato l’urgenza di una vi-
sione globale delle pro-
blematiche fluviali; inter-
venendo sul tema “Risor-
se idriche ed usi agricoli”
ha evidenziato come
l’economia locale debba
molto alle opportunità of-
ferte dal principale corso
d’acqua italiano.

Sardegna 
UNO “STORICO” 
CONSORZIO DI 

BONIFICA 

C’è anche la costruzione
del Consorzio di bonifica,
negli anni’60 assieme a
quella della scuola ele-
mentare, tra gli episodi si-
gnificativi della storia di
Decimoputzu, comune
oggi nel bacino dell’Ente
consortile Sardegna Me-
ridionale, che ha sede a
Cagliari. A testimoniarlo ci
sono le 140 pagine di una
ricerca sul passato del
paese, realizzata da Pie-
trina Marongiu e Carmen
Pau (Assessore comunale
alla cultura), ricca di foto-
grafie d’epoca e che sarà
distribuita a tutte le fami-
glie del piccolo centro
sardo.

Emilia-Romagna 
STUDENTI 

FOTOGRAFI 

Si chiama Francesca Zoli,
ha 17 anni e frequenta la
classe 3^ B dell’Istituto
Baggi di Sassuolo: è lei la
vincitrice del concorso fo-
tografico, indetto dal Con-
sorzio di bonifica Bura-
na-Leo-Scoltenna-Pana-
ro (con sede a Modena),
in occasione della recente
Settimana della bonifica.
Al premio, sul tema
“Bonifica, territorio e am-
biente”, hanno partecipato
tutti gli alunni delle classi
delle scuole medie supe-
riori della provincia, che si
sono recate in visita
guidata agli impianti con-
sortili; a vincere la mac-
china fotografica in palio è
stato uno scatto
all’impianto idrovoro S.
Bianca. L’ini-ziativa, che
ha visto una ampia parte-
cipazione, sarà ripetuta
anche nel prossimo anno
scolastico, allorché sarà
allestita una mostra con
tutte le fotografie, parteci-
panti alla prima edizione
del concorso, svoltasi il
mese scorso.


